










































 
 

 

Città  di  Trani 
Medaglia d'Argento al Merito Civile 

PROVINCIA  B T  

Originale Deliberazione di Giunta Comunale 
 

N. 7 DEL REG. Oggetto: MODIFICHE ED INTEGRAZIONI AL 

REGOLAMENTO DELL’AVVOCATURA COMUNALE E 

DELLA DISCIPLINA DEGLI INCARICHI LEGALI ESTERNI 

DATA 24/01/2020  
 
 
L’anno duemilaventi il giorno ventiquattro del mese di Gennaio alle ore 11.30 nella sala delle 

adunanze del Comune di Trani, appositamente convocata, la Giunta Comunale si è riunita nelle persone 

dei Signori: 
 
  Presente Assente 

Avv. Amedeo Bottaro SINDACO-

PRESIDENTE 
X  

AVANTARIO Carlo ASSESSORE X  

BRIGUGLIO Domenico ASSESSORE  X 

PALMIERI Cherubina ASSESSORE X  

NENNA Marina ASSESSORE X  

DI LERNIA Cecilia ASSESSORE X  

DI GREGORIO Michele ASSESSORE X  

DI LERNIA Felice ASSESSORE  X 

CORMIO Patrizia ASSESSORE  X 

LIGNOLA Luca ASSESSORE X  

 
 
 
Con l’assistenza del Segretario Generale Dott. Francesco Angelo Lazzaro 

Il Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, essendo presenti n. 7 Assessori, ed 

assenti n. 3 convocati a deliberare sull’oggetto sopraindicato.
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LA GIUNTA COMUNALE 

 

Richiamato il regolamento dell’avvocatura comunale e della disciplina degli incarichi legali 

esterni, approvato con deliberazione della giunta comunale n.3 del 11.01.2016, i cui articoli 16 e 

seguenti disciplinano le modalità per il conferimento di incarichi ad avvocati del libero foro, nelle 

ipotesi nelle quali non sia possibile avvalersi del patrocinio degli avvocati comunali. 

Tenuto conto che con il decreto legislativo 50/2016 si è definitivamente acclarata la 

configurazione degli incarichi defensionali quali appalti di servizi, sia pure in regime di esclusione 

ex art.17 del medesimo codice dei contratti. A ciò ha fatto seguito, dopo lunga gestazione, linea 

guida ANAC, formalizzata con deliberazione 907 del 24.10.2017, finalizzata ad orientare le 

amministrazioni sulle procedure da seguire per l’affidamento di incarichi di patrocinio legale. 

Considerato che le conclusioni cui è giunta l’ANAC sono state oggetto di discussione e di 

orientamenti variegati in dottrina ed anche in giurisprudenza, ponendosi con forza e con alterne 

posizioni, l’esigenza di trovare il giusto punto di equilibrio tra trasparenza, imparzialità e rotazione 

degli incarichi da un lato e diritto di difesa e di libera scelta del professionista cui affidare la tutela 

giuridica, dall’altro. 

Considerato che gli approdi cui era già giunto il regolamento del 2016, basati sulla 

costituzione di un elenco aperto di professionisti del libero foro, possono considerarsi coerenti con il 

nuovo quadro di riferimento, fatta salva la necessità di un aggiornamento/integrazione, anche in 

ragione degli specifici contenuti e previsione di avviso pubblico condiviso con il Consiglio 

dell’Ordine degli Avvocati di Trani. 

Rilevata, in particolare la necessità di apportare le seguenti modifiche\integrazioni: 

• art. 16: al comma 1: eliminare “(schema all. B”) ed inserire: “previamente definita con atto 

gestionale dal dirigente responsabile del servizio” 

• articoli 17, 18 e 19: sostituire il testo con i seguenti 

Art. 17 – Elenco aperto professionisti esterni  

1. nei casi in cui la rappresentanza, il patrocinio e l’assistenza in giudizio non possano essere 

assunti dall’Avvocatura Comunale, ovvero venga rappresentata l’esigenza di incarico congiunto, ai 

sensi delle lettere c) e d) dell’articolo 16 del regolamento, gli incarichi di patrocinio legale 

nell’interesse del COMUNE DI TRANI sono conferiti in favore di professionisti iscritti in apposito 

elenco aperto, costituito sulla base di avviso pubblico. Il ricorso all’elenco è altresì previsto per gli 
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incarichi di assistenza e consulenza legale preparatori ad un’attività di difesa in un procedimento 

di arbitrato, di conciliazione o giurisdizionale, anche solo eventuale.  

2. L'elenco è suddiviso in sezioni distinte per tipologia di contenzioso, con eventuale articolazione 

in ulteriori sottosezioni secondo le specifiche previsioni dell’avviso di costituzione. Ciascun 

Avvocato, in ragione delle competenze ed esperienze possedute, potrà chiedere l’iscrizione per una 

sola delle Sezioni, con assegnazione ad una o più sottosezioni. 

3. Possono presentare domanda di iscrizione all’elenco gli avvocati del libero foro, persone fisiche, 

in possesso dei seguenti requisiti:  

a) abilitazione al patrocinio ed iscrizione all’Albo Professionale con una anzianità minima di 5 

anni;  

b) comprovata esperienza professionale, riferita alla sezione e ad una o più sottosezione per la 

quale si richiede l’iscrizione, dimostrata allegando il proprio curriculum vitae, in formato europeo, 

di durata non inferiore a n. 5 (cinque) anni dal quale si evinca: 

- lo svolgimento, negli ultimi 5 anni, di almeno 10 servizi legali di rappresentanza, difesa ed 

assistenza in giudizio, afferenti tematiche rientranti nella sezione e nei rami specifici per i quali si 

richiede l’iscrizione;  

c) possesso di una polizza assicurativa per responsabilità professionale con un massimale 

assicurato di almeno euro 500.000,00 (cinquecentomila);  

d) insussistenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 del d.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., 

relativamente alle ipotesi applicabili;  

e) assenza di sanzioni deontologiche superiori all’avvertimento divenute definitive;  

f) di aver assolto l’obbligo formativo di cui all’art. 22 della L. 247 /2012 e all’art. 12 del 

regolamento 6./2014 del regolamento cnf ; 

h) non trovarsi in alcuna delle condizioni previste ex lege che impediscano di contrattare con la 

Pubblica Amministrazione; 

i) assenza di incarichi di patrocinio legale da parte di soggetti terzi, pubblici o privati, contro il 

Comune ancora in corso al momento della presentazione della domanda;  

4. La domanda può essere presentata anche da professionisti facenti parte di studi associati; in tale 

ultima ipotesi l’iscrizione dovrà essere richiesta sulla base dei requisiti professionali, di esperienza 

e competenza individualmente posseduti dal richiedente. Al fine di favorire la crescita professionale 

dei giovani Avvocati, i richiedenti potranno indicare un Collega con iscrizione all’albo 

professionale inferiore a 5 anni, da associare in caso di conferimento di incarico, ferma restando 

l’unicità di compenso, nonché la sussistenza in capo al giovane avvocato di tutti i requisiti di cui al 

presente articolo. 
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 Art. 18 – Formazione e aggiornamento elenco  

1. Il Comune di Trani procede a formare l’elenco iscrivendo in ordine alfabetico tutti coloro che 

risultino in possesso dei requisiti richiesti.  

2. Una volta predisposto, l’elenco sarà approvato con determina del dirigente del servizio 

contenzioso e pubblicato nella sezione “Amministrazione trasparente” del proprio sito 

istituzionale.  

3. È facoltà del professionista iscritto chiedere in ogni momento la cancellazione dall’elenco.  

4. Può essere disposta la cancellazione d’ufficio di un professionista dall’elenco, dandone 

tempestiva comunicazione, qualora si verifichi una delle seguenti circostanze:  

a) venir meno dei requisiti e delle condizioni necessarie per l’esercizio del patrocinio legale;  

b) falsità delle dichiarazioni riportate nella domanda di iscrizione, accertata a seguito 

dell’iscrizione.  

5. L’elenco è sempre aperto all’iscrizione degli avvocati in possesso dei requisiti richiesti e lo 

stesso sarà aggiornato con cadenza semestrale, sulla base delle istanze pervenute entro il 15° 

giorno antecedente la scadenza di ogni semestre solare. 

6. L’elenco resterà comunque utilizzabile sino alla approvazione del successivo. 

 7. L’amministrazione si riserva di procedere a verifiche, a campione, in merito ai requisiti 

dichiarati ed in merito alla perduranza degli stessi nel corso dell’iscrizione. 

8. I professionisti iscritti in elenco sono tenuti a comunicare ogni variazione in merito ai requisiti 

dichiarati; gli stessi potranno aggiornare e\o integrare la propria iscrizione in relazione al 

maturare di nuovi e\o ulteriori requisiti. 

 Art. 19 - Modalità di conferimento dell’incarico  

1. L’inserimento nell’elenco non comporta alcun obbligo in capo al Comune di Trani, né alcun 

diritto in capo al professionista, in ordine ad un eventuale conferimento dell’incarico.  

2. Il Comune di Trani si riserva di attingere dall’elenco ai fini dell’individuazione del 

professionista cui conferire, ai sensi degli artt. 4 e 17, comma 1, lett. d), del d.lgs. n. 50/2016 e 

ss.mm.ii., l’incarico, nel rispetto dei principi generali stabiliti dal richiamato art. 4 e considerando 

altresì:  

a) il livello di complessità della controversia;  
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b) le competenze tecniche e le pregresse esperienze professionali nella materia oggetto del 

contenzioso, risultanti dal curriculum vitae;  

c) pregresso contenzioso sulla questione oggetto di affidamento;  

d) proficua collaborazione in relazione alla medesima questione;  

e) la complementarietà con altri incarichi attinenti alla medesima materia;  

f) costituisce criterio di preferenzialità essere abilitati al patrocinio presso le giurisdizioni 

superiori, per cui si chiede che l’istante specifichi di essere iscritto o meno nell’albo speciale degli 

avvocati Cassazionisti. 

3. La scelta dell’incaricato avviene, di norma, previa consultazione di almeno n. 4 (quattro) 

professionisti nel rispetto della parità di genere, tenuto conto del livello di complessità della 

controversia, del valore economico stimato dell’affidamento, dell’esperienza professionale 

maturata nell’ambito di specializzazione di riferimento, nonché del criterio di rotazione degli inviti 

ove compatibile con le esigenze da soddisfare nel caso di specie. Per incarichi per i quali il 

compenso stimato sia inferiore ad € 40.000,00, oltre accessori di legge, il dirigente potrà disporre 

affidamenti diretti motivati, applicando un criterio di rotazione in ragione del quale non potrà 

essere individuato un professionista che abbia in corso altro incarico o, comunque, sia stato già 

destinatario di altri incarichi conferiti direttamente nell’ultimo triennio, fatta eccezione per le 

ipotesi di cui al comma 6. 

4. Ciascun professionista consultato fornisce, con pec, all’Ente un dettagliato preventivo di spesa 

entro n. 5 (cinque) giorni lavorativi dall’invio della richiesta; decorso il predetto termine, si 

procede alla valutazione comparativa dei soli preventivi di spesa tempestivamente pervenuti. Il 

dirigente, valutate le circostanze del caso di specie e la congruità del compenso proposto, potrà 

affidare l’incarico anche qualora sia pervenuto un solo preventivo di spesa. I preventivi contenenti 

importi inferiori ai valori minimi previsti nel dm 55/2014 e s.m.i. non saranno oggetto di 

valutazione ai fini del rispetto di quanto stabilito nell’art.13 bis della legge 247/2012 e della di 

5. Previa verifica di specifiche situazioni di incompatibilità e/o conflitto di interesse, l’incarico è 

conferito per singolo grado di giudizio ed è rinnovato per il grado successivo in assenza di elementi 

ostativi.  

6. Fermo restando quanto previsto dai commi precedenti, nei casi di consequenzialità tra incarichi 

o di complementarietà con altri incarichi attinenti alla medesima materia, ovvero nei casi di 

urgenza o di particolare complessità o novità del thema decidendum, ovvero in caso di specifica 

indicazione per incarichi congiunti da parte dell’avvocatura comunale, il dirigente potrà procedere 
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mediante affidamento diretto, adeguatamente motivato, a un professionista anche non iscritto 

nell’elenco, al fine di garantire il miglior soddisfacimento degli interessi dell’ente.  

7. In sede di conferimento di incarico i professionisti dovranno dichiarare: 

-  l’assenza di situazioni di inconferibilità, incompatibilità o conflitto di interessi;  

- l’assenza di rapporti di parentela o affinità, entro il terzo grado, di rapporti lavorativi o di 

associazione professionale con gli Amministratori, il Segretario generale e i Dirigenti Comunali. 

- di non essere titolare, amministratore o dipendente con potere di rappresentanza o di 

coordinamento in società, enti o istituti che hanno rapporti con il Comune di Trani nascenti da 

appalti di lavori, servizi o forniture, nonché di non essere consulente legale, amministrativo o 

tecnico ovvero prestatori d’opera in favore di soggetti che sono interessati da contenziosi in corso 

con la stessa. 

 

8. Il legale incaricato svolge la sua prestazione professionale in modo autonomo, coordinandosi 

con l’Ufficio Contenzioso e l’Avvocatura Comunale cui verranno trasmessi gli atti predisposti e cui 

verrà tempestivamente comunicato lo stato del contenzioso e gli esiti delle udienze.  

• Art. 20 sostituire comma 3, con il seguente: sono esclusi dalla presente disciplina i servizi legali 

diversi da quelli di cui all’articolo 17, comma 1, lettera d) del d.leg.vo 50/2016 e successive 

modifiche ed integrazioni 

Ritenuto, con l’occasione, di introdurre alcuni correttivi anche agli articoli che disciplinano i 

compensi professionali all’avvocatura comunale, in ragione degli approdi ermeneutici cui sono 

giunte diverse sezioni regionali di controllo della Corte dei Conti nel coniugare le previsioni 

normative in tema di contenimento delle spese con le esigenze di valorizzazione ed incentivazioni 

di prestazioni specialistiche rese da personale interno all’ente, nonché per un doveroso 

coordinamento con le previsioni del contratto nazionale del comparto funzioni locali 

• Art.27, comma 1: sostituire da “come segue ……..” sino alla fine con “dalle disposizioni del 

c.c.d.i. 

• Art.28 comma 2, sostituire € 25,000 con “€ 36.000,00 corrispondente al valore delle 

premialità maturate per sentenze favorevoli depositate nel 2013” 

Dato atto che sulla presente proposta di deliberazione sono stati acquisiti ex art.49 t.u. 267/00 i 

prescritti parere per la regolarità tecnica e per quella contabile, come da attestazioni poste in 

allegato al presente deliberato. 

Con voti unanimi resi dai presenti 

 



6 

 

 

DELIBERA 

1. La premessa narrativa è parte integrante del presente atto. 

2. Di modificare ed integrare il regolamento dell’avvocatura comunale e della disciplina degli 

incarichi legali esterni, nei termini di cui in narrativa e quivi di seguito riproposti 

• art. 16: al comma 1: eliminare “(schema all. B”) ed inserire: “previamente definita con 

atto gestionale dal dirigente responsabile del servizio” 

• articoli 17, 18 e 19: sostituire il testo con i seguenti 

Art. 17 – Elenco aperto professionisti esterni  

1. Nei casi in cui la rappresentanza, il patrocinio e l’assistenza in giudizio non possano essere 

assunti dall’Avvocatura Comunale, ovvero venga rappresentata l’esigenza di incarico congiunto, ai 

sensi delle lettere c) e d) dell’articolo 16 del regolamento, gli incarichi di patrocinio legale 

nell’interesse del COMUNE DI TRANI sono conferiti in favore di professionisti iscritti in apposito 

elenco aperto, costituito sulla base di avviso pubblico. Il ricorso all’elenco è altresì previsto per gli 

incarichi di assistenza e consulenza legale preparatori ad un’attività di difesa in un procedimento 

di arbitrato, di conciliazione o giurisdizionale, anche solo eventuale.  

2. L'elenco è suddiviso in sezioni distinte per tipologia di contenzioso, con eventuale articolazione 

in ulteriori sottosezioni secondo le specifiche previsioni dell’avviso di costituzione. Ciascun 

Avvocato, in ragione delle competenze ed esperienze possedute, potrà chiedere l’iscrizione per una 

sola delle Sezioni, con assegnazione ad una o più sottosezioni. 

3. Possono presentare domanda di iscrizione all’elenco gli avvocati del libero foro, persone fisiche, 

in possesso dei seguenti requisiti:  

a) abilitazione al patrocinio ed iscrizione all’Albo Professionale con una anzianità minima di 5 

anni;  

b) comprovata esperienza professionale, riferita alla sezione e ad una o più sottosezione per la 

quale si richiede l’iscrizione, dimostrata allegando il proprio curriculum vitae, in formato europeo, 

di durata non inferiore a n. 5 (cinque) anni dal quale si evinca: 

- lo svolgimento, negli ultimi 5 anni, di almeno 10 servizi legali di rappresentanza, difesa ed 

assistenza in giudizio, afferenti tematiche rientranti nella sezione e nei rami specifici per i quali si 

richiede l’iscrizione;  

c) possesso di una polizza assicurativa per responsabilità professionale con un massimale 

assicurato di almeno euro 500.000,00 (cinquecentomila);  

d) insussistenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 del d.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., 

relativamente alle ipotesi applicabili;  
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e) assenza di sanzioni deontologiche superiori all’avvertimento divenute definitive;  

f) di aver assolto l’obbligo formativo di cui all’art. 22 della L. 247 /2012 e all’art. 12 del 

regolamento 6./2014 del regolamento cnf ; 

h) non trovarsi in alcuna delle condizioni previste ex lege che impediscano di contrattare con la 

Pubblica Amministrazione; 

i) assenza di incarichi di patrocinio legale da parte di soggetti terzi, pubblici o privati, contro il 

Comune ancora in corso al momento della presentazione della domanda;  

4 . La domanda può essere presentata anche da professionisti facenti parte di studi associati; in 

tale ultima ipotesi l’iscrizione dovrà essere richiesta sulla base dei requisiti professionali, di 

esperienza e competenza individualmente posseduti dal richiedente. Al fine di favorire la crescita 

professionale dei giovani Avvocati, i richiedenti potranno indicare un Collega con iscrizione 

all’albo professionale inferiore a 5 anni, da associare in caso di conferimento di incarico, ferma 

restando l’unicità di compenso, nonché la sussistenza in capo al giovane avvocato di tutti i requisiti 

di cui al presente articolo. 

 Art. 18 – Formazione e aggiornamento elenco  

1. Il Comune di Trani procede a formare l’elenco iscrivendo in ordine alfabetico tutti coloro che 

risultino in possesso dei requisiti richiesti.  

2. Una volta predisposto, l’elenco sarà approvato con determina del dirigente del servizio 

contenzioso e pubblicato nella sezione “Amministrazione trasparente” del proprio sito 

istituzionale.  

3. È facoltà del professionista iscritto chiedere in ogni momento la cancellazione dall’elenco.  

4. Può essere disposta la cancellazione d’ufficio di un professionista dall’elenco, dandone 

tempestiva comunicazione, qualora si verifichi una delle seguenti circostanze:  

a) venir meno dei requisiti e delle condizioni necessarie per l’esercizio del patrocinio legale;  

b) falsità delle dichiarazioni riportate nella domanda di iscrizione, accertata a seguito 

dell’iscrizione.  

5. L’elenco è sempre aperto all’iscrizione degli avvocati in possesso dei requisiti richiesti e lo 

stesso sarà aggiornato con cadenza semestrale, sulla base delle istanze pervenute entro il 15° 

giorno antecedente la scadenza di ogni semestre solare. 

6. L’elenco resterà comunque utilizzabile sino alla approvazione del successivo. 

7. L’amministrazione si riserva di procedere a verifiche, a campione, in merito ai requisiti 

dichiarati ed in merito alla perduranza degli stessi nel corso dell’iscrizione. 
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8. I professionisti iscritti in elenco sono tenuti a comunicare ogni variazione in merito ai requisiti 

dichiarati; gli stessi potranno aggiornare e\o integrare la propria iscrizione in relazione al 

maturare di nuovi e\o ulteriori requisiti. 

 Art. 19 - Modalità di conferimento dell’incarico  

1. L’inserimento nell’elenco non comporta alcun obbligo in capo al Comune di Trani, né alcun 

diritto in capo al professionista, in ordine ad un eventuale conferimento dell’incarico.  

2. Il Comune di Trani si riserva di attingere dall’elenco ai fini dell’individuazione del 

professionista cui conferire, ai sensi degli artt. 4 e 17, comma 1, lett. d), del d.lgs. n. 50/2016 e 

ss.mm.ii., l’incarico, nel rispetto dei principi generali stabiliti dal richiamato art. 4 e considerando 

altresì:  

a) il livello di complessità della controversia;  

b) le competenze tecniche e le pregresse esperienze professionali nella materia oggetto del 

contenzioso, risultanti dal curriculum vitae;  

c) pregresso contenzioso sulla questione oggetto di affidamento;  

d) proficua collaborazione in relazione alla medesima questione;  

e) la complementarietà con altri incarichi attinenti alla medesima materia;  

f) costituisce criterio di preferenzialità essere abilitati al patrocinio presso le giurisdizioni 

superiori, per cui si chiede che l’istante specifichi di essere iscritto o meno nell’albo speciale degli 

avvocati Cassazionisti. 

3. La scelta dell’incaricato avviene, di norma, previa consultazione di almeno n. 4 (quattro) 

professionisti nel rispetto della parità di genere, tenuto conto del livello di complessità della 

controversia, del valore economico stimato dell’affidamento, dell’esperienza professionale 

maturata nell’ambito di specializzazione di riferimento, nonché del criterio di rotazione degli inviti 

ove compatibile con le esigenze da soddisfare nel caso di specie. Per incarichi per i quali il 

compenso stimato sia inferiore ad € 40.000,00, oltre accessori di legge, il dirigente potrà disporre 

affidamenti diretti motivati, applicando un criterio di rotazione in ragione del quale non potrà 

essere individuato un professionista che abbia in corso altro incarico o, comunque, sia stato già 

destinatario di altri incarichi conferiti direttamente nell’ultimo triennio, fatta eccezione per le 

ipotesi di cui al comma 6. 

4. Ciascun professionista consultato fornisce, con pec, all’Ente un dettagliato preventivo di spesa 

entro n. 5 (cinque) giorni lavorativi dall’invio della richiesta; decorso il predetto termine, si 

procede alla valutazione comparativa dei soli preventivi di spesa tempestivamente pervenuti. Il 
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dirigente, valutate le circostanze del caso di specie e la congruità del compenso proposto, potrà 

affidare l’incarico anche qualora sia pervenuto un solo preventivo di spesa. I preventivi contenenti 

importi inferiori ai valori minimi previsti nel dm 55/2014 e s.m.i. non saranno oggetto di 

valutazione ai fini del rispetto di quanto stabilito nell’art.13 bis della legge 247/2012 e della di 

5. Previa verifica di specifiche situazioni di incompatibilità e/o conflitto di interesse, l’incarico è 

conferito per singolo grado di giudizio ed è rinnovato per il grado successivo in assenza di elementi 

ostativi.  

6. Fermo restando quanto previsto dai commi precedenti, nei casi di consequenzialità tra incarichi 

o di complementarietà con altri incarichi attinenti alla medesima materia, ovvero nei casi di 

urgenza o di particolare complessità o novità del thema decidendum, ovvero in caso di specifica 

indicazione per incarichi congiunti da parte dell’avvocatura comunale, il dirigente potrà procedere 

mediante affidamento diretto, adeguatamente motivato, a un professionista anche non iscritto 

nell’elenco, al fine di garantire il miglior soddisfacimento degli interessi dell’ente.  

7. In sede di conferimento di incarico i professionisti dovranno dichiarare: 

- l’assenza di situazioni di inconferibilità, incompatibilità o conflitto di interessi;  

- l’assenza di rapporti di parentela o affinità, entro il terzo grado, di rapporti lavorativi o di 

associazione professionale con gli Amministratori, il Segretario generale e i Dirigenti Comunali. 

- di non essere titolare, amministratore o dipendente con potere di rappresentanza o di 

coordinamento in società, enti o istituti che hanno rapporti con il Comune di Trani nascenti da 

appalti di lavori, servizi o forniture, nonché di non essere consulente legale, amministrativo o 

tecnico ovvero prestatori d’opera in favore di soggetti che sono interessati da contenziosi in corso 

con la stessa. 

 

8. Il legale incaricato svolge la sua prestazione professionale in modo autonomo, coordinandosi 

con l’Ufficio Contenzioso e l’Avvocatura Comunale cui verranno trasmessi gli atti predisposti e cui 

verrà tempestivamente comunicato lo stato del contenzioso e gli esiti delle udienze.  

• Art. 20 sostituire comma 3, con il seguente: sono esclusi dalla presente disciplina i servizi legali 

diversi da quelli di cui all’articolo 17, comma 1, lettera d) del d.leg.vo 50/2016 e successive 

modifiche ed integrazioni. 

Ritenuto, con l’occasione, di introdurre alcuni correttivi anche agli articoli che disciplinano i 

compensi professionali all’avvocatura comunale, in ragione degli approdi ermeneutici cui sono 

giunte diverse sezioni regionali di controllo della Corte dei Conti nel coniugare le previsioni 

normative in tema di contenimento delle spese con le esigenze di valorizzazione ed incentivazioni 
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di prestazioni specialistiche rese da personale interno all’ente, nonché per un doveroso 

coordinamento con le previsioni del contratto nazionale del comparto funzioni locali 

• Art.27, comma 1: sostituire da “come segue ……..” sino alla fine con “dalle disposizioni 

del c.c.d.i. 

• Art.28 comma 2, sostituire € 25,000 con “€36.000,00 corrispondente al valore delle 

premialità maturate per sentenze favorevoli depositate nel 2013”. 

3. Di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell'ex art. 134 

comma 4 del D.Lgs N°267/2000. 

 

 

 



Comune di Trani

Pareri

3

MODIFICHE ED INTEGRAZIONI AL REGOLAMENTO DELL’AVVOCATURA COMUNALE E DELLA
DISCIPLINA DEGLI INCARICHI LEGALI ESTERNI

2020

Affari Generali

Proposta Nr. /

Oggetto:

Ufficio Proponente:

Estremi della Proposta

10/01/2020

Ufficio Proponente (Affari Generali)

Data

Parere Favorevole

Dott. Lazzaro Francesco Angelo

Parere Tecnico

In ordine alla regolarità tecnica della presente proposta, ai sensi dell'art. 49, comma 1, TUEL - D.Lgs. n. 267 del
18.08.2000, si esprime parere FAVOREVOLE.

Il Responsabile di Settore

Sintesi parere:

22/01/2020Data

Parere Favorevole

Michelangelo Nigro

Parere Contabile

In ordine alla regolarità contabile della presente proposta, ai sensi dell'art. 49, comma 1, TUEL - D.Lgs. n. 267 del
18.08.2000, si esprime parere FAVOREVOLE.

Responsabile del Servizio Finanziario

Sintesi parere:



DELIBERA N. 7 DEL 24/01/2020 

 
 
Il presente verbale è stato approvato e sottoscritto nei modi di legge. 
 
 
 

IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 
Dott. Francesco Angelo Lazzaro Avv. Amedeo Bottaro 

 
 
 
 
 
Il Segretario, visti gli atti d’ufficio, 
  
 

ATTESTA 
 
che la presente deliberazione è stata dichiarata con esecutività Immediata 
 
 
Trani, 24/01/2020 
 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Dott. Francesco Angelo Lazzaro 

 

Il presente documento è sottoscritto con firma digitale - ai sensi degli art. 23, 25 DPR 445/2000 e art .20 e 21 D.lgs
82/2005 da:

Amedeo Bottaro;1;8955423
Francesco Angelo Lazzaro;2;11849832



DELIBERA N. 7 DEL 24/01/2020 

 
 
  

 
 
 
 

IL SEGRETARIO GENERALE 
  
 

ATTESTA  

 
che la presente deliberazione è affissa all’Albo Pretorio dal 06/02/2020 al 21/02/2020 per 15 
giorni consecutivi come prescritto dall’art. 124, I° comma, del T.U.E.L. approvato col D.Lgs. 
18.08.2000, n. 267. 
 
 
Trani, 06/02/2020 
 

IL RESPONSABILE DELLA PUBBLICAZIONE 

Armenise Gianvito 

 

Il presente documento è sottoscritto con firma digitale - ai sensi degli art. 23, 25 DPR 445/2000 e art .20 e 21 D.lgs
82/2005 da:

Gianvito Armenise;1;11534673


